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La situazione che stiamo vivendo non ci consente di partecipare alla Celebrazione eucaristica. 
La IV domenica prende il nome di “laetare”: l’origine dell'espressione deriva dalle prime parole 

dell'introito cantato nella messa in latino, che inizia con Laetare Jerusalem, che significa: Rallégrati, 
Gerusalemme. È un richiamo alla vicinanza con la Pasqua, per cui anche il colore viola della quaresima viene 
schiarito dal bianco e diviene il colore liturgico “rosaceo”. Suggeriamo dunque uno schema per un’esperienza 
di preghiera da vivere in famiglia in comunione con tutta la Chiesa. Ogni famiglia potrà adattare lo schema 
secondo la necessità. La preghiera può essere guidata dal papà (G) o dalla mamma (G). 
  
G.     Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T.     Amen. 
 
G.  Dio Padre, che è benedetto nei secoli, ci conceda di essere in comunione gli uni con gli altri, 

con la forza dello Spirito, in Cristo Gesù nostro fratello.  
T.   Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Preghiamo insieme il Salmo 22 
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L1 
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Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.  
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

 
G. 

 
O Dio, che illumini ogni uomo  
che viene in questo mondo,  
fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto,  
perché i nostri pensieri  
siano sempre conformi alla tua sapienza  
e possiamo amarti con cuore sincero. 

Diocesi 
di Lugano 

La guarigione del cieco nato. 



 
Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, 
spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. 
Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; 
altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e 
gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli 
disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un 
peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, 
che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: 
«Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli 
rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed 
egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 
 
Parola del Signore.  
T.   Lode a te, o Cristo! 
 
Può seguire un tempo di riflessione personale a partire dalla Parola di Dio. 
 
G.   Preghiamo per la difficoltà del tempo presente: 
T.  Signore Gesù Cristo, medico della nostra vita, tu hai incontrato nel corso della tua 

esistenza donne e uomini ammalati nel corpo e nello spirito. Li hai curati, li hai consolati, e 
li hai anche guariti, e sempre li hai liberati dalla paura, dall’angoscia e dalla mancanza di 
speranza. Ai tuoi discepoli hai chiesto di curare i malati, di consolare quelli che soffrono, 
di portare speranza dove c’è sconforto. Ti preghiamo, Signore: benedici, aiuta e ispira tutti 
noi e quanti sono accanto a chi è malato. Donaci la forza, rinsalda la fede, ravviva la 
speranza, e accresci la carità.E così saremo in comunione profonda con chi soffre e in 
comunione d’amore con te, Signore, medico della nostra vita. 

 
G.  La parola di Gesù alla samaritana ci consola e ci educa. La nostra casa, come ogni situazione, 

è il luogo dove Dio ci raggiunge e ci dona di divenire donne e uomini che lo cercano in 
spirito e verità. Dio parla a noi come ad amici e ci dona lo Spirito nel quale diciamo: 

T.   Padre nostro … 
G.   Ascolta pietoso il grido di questo popolo: 

non giudicare le nostre lentezze e stanchezze, ma guarda la sete del nostro cuore e aprici il 
tesoro della tua grazia che santifica il cuore dei credenti. 

T.   Amen. 
G.   Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella 

speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, attenti alle necessità dei 
fratelli e solerti nel cammino di conversione che stiamo percorrendo in questa Quaresima. 
Ciascuno traccia su di sé segno di croce mentre il genitore prosegue.  

G.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.   Amen.  
Si può concludere con la preghiera mariana  “Ave Maria”. 


